
4. Flynn, vaso monofiore definito 
da una matrice 3D realizzata 

tramite sinterizzazione plastica, 
fondello in vetro soffiato, unico 

esemplare sperimentale, 2012.

Posto a congiunzione
tra uomo-azienda e uomo-freelance,

il vulcanico Giorgio Biscaro si definisce 
un incrocio frutto del caso,

un ornitorinco dell’industria

Nato a Vercellli, laureato a 
Treviso, da quest’anno insediato a 
Milano, rappresentato da un sito 
tutto in inglese, racchiuso in una 
sigla, GBS, seconda sola al 
monogramma di Teodorico Rex 
impresso su un capitello ravennate, 
Giorgio Biscaro è un designer in 
ebollizione permanente. Nel 2002, 
appena finiti gli studi  chiede un 
colloquio a Foscarini  e i due  
chiaroveggenti imprenditori  
Vecchiato e Urbinati decidono di 
dargli una chance. Dopo 9 mesi la 
collaborazione si interrompe per poi 
riprendere nel 2008 quando il 
giovane designer viene richiamato e 
per 4 anni partecipa dall’interno alla 
crescita, alle problematiche  e 
all’affermazione internazionale 
dell’azienda veneziana.

Nel 2009 e nel 2010 espone al 
Salone Satellite dove il suo lavoro a 
metà strada tra una ricerca originale 
e una produzione ‘diversamente 
abile’ viene notato da critici e 
designer affermati. Chi scrive lo 
presenta in pubblico, senza 
conoscerlo, durante il ciclo di incontri 
Vitamina D della Design Library di 
Milano, il 12 maggio 2011 ed egli, 
privatamente, si introduce così:  
“Sono incontrovertibilmente un 
rompiballe. Uno di quei designer che 
quando gli chiedi cosa ne pensa della 
professione, del design, di una 
puntina da disegno, ti fa un discorso 
che non finisce più, e preghi che gli 
venga presto una bronchite.”

Capito che è simpatico e pieno 
di entusiasmo, al moderatore non 

1. Sable, lampada monoblocco
in fusione di ghisa e sorgente led, 

edizione limitata di 7 pezzi, 2012.

2. Magicopino, profumatore
per ambienti che sfrutta le proprietà 

igroscopiche dei piallacci
di legno, prototipo, 2012.

3.Giorgio Biscaro, nato nel 1978.

5. Pollo, poltroncina in tubolare
saldato e seduta in legno, prototipo, 2012.

6. Offset,  sgabello in multistrato
di faggio prodotto assemblando diversi 
elementi curvati e rifiniti in un solo 
passaggio, prodotta da Maison203, 2011.

           L’ornitorinco

resta che il compito di frenarlo. Non 
resta che attendere che la ricerca 
proceda, che i tanti prototipi costruiti 
in proprio riescano ad entrare in 
contatto con realtà produttive 
coraggiose ed in grado di 
sperimentare. La lunga esperienza 
nella fucina veneta, tra creatività e 
stampi, artigiani innovativi e codici 
di magazzino, gli conferisce una 
competenza rara in un under 35. Dote 
che probabilmente sta alla base della 
sua recente nomina a direttore 
artistico di Fontana Arte, azienda che 
oggi, armata di un glorioso passato, 
riparte in cerca di futuro.. A noi, in 
attesa di prodotti che si possano 
definire industriali, piace la sua 
capacità di osservare e di procedere 
con ciò che ci circonda, come nella 
serie Yalog in cui una massa di vetro 
viene soffiata dentro uno 
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stampo in legno che vi imprime la 
propria texture.  E visto che non solo 
parla, ma pure scrive,  lasciamo che 
sia lui stesso a concludere: “- In 
fornace ho conosciuto gli strumenti 
antichi che il vetro lo squassano, 
lacerano, o arrotondano. Ma ciò che 
più è importante, e che spesso viene 
nascosto a chi osserva il cristallo 
fuori dalla ‘fornasa’, è il legno. Che 
viene utilizzato da sempre nella 
produzione degli stampi, prima che la 
freddezza e la precisione del metallo 
ne riducesse l’impiego. Che si 
sacrifica, accetta la massa 
incandescente e da questa viene 
inevitabilmente logorato, una madre 
che origina con dolore un figlio 
scintillante per poi sparire e non 
rivelare il proprio vitale apporto a chi 
osserverà solo lisce superfici. Per 
celebrare questa silenziosa genitrice, 
ho fatto in modo che il legno potesse 
rivelarsi attraverso il manufatto.”
(Virginio Briatore)

1. Lariviera, poltroncina da esterni 
impilabile, con struttura in filo 
metallico e cuscini in rete 
sintetica, prototipo, 2010.

2. Magritte, spremilimoni
in cui le alette che spremono l’agrume 

fungono anche da impugnatura, 
prototipo. 2010.

3. Yalog,  progetto di sperimentazione 
in cui una massa di vetro viene soffiata 
dentro uno stampo cingolato in legno, 

che vi imprime la propria texture, 
edizione limitata di 6 esemplari 

diversi, 2012.

4. Rotonna, portacandeline in vetro 
soffiato con foro per l’accensione, 

serie limitata, 2011.
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5. Volcano, collezione di sgabelli, 
tavolini e lampade da tavolo in fibra

di cotone, leggera
ma durissima, prototipi, 2012.

6. Torii, sedia in legno massello 
ottenuta dalla troncatura
di uno stesso elemento tornito
che genera gambe e schienale, 
prototipo, 2012.
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